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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 434/A 

presentata dai Consiglieri regionali 

LOTTO - MANCA Gavino - SABATINI - COCCO Pietro - TENDAS - DEMONTIS - PIZZUTO - 

SOLINAS Antonio - DERIU - COLLU - LAI - MELONI - COMANDINI - MORICONI - 

PISCEDDA - GAIA - PINNA Rossella - COZZOLINO - COCCO Daniele Secondo - UNALI - 

MANCA Pier Mario - DESINI - ANEDDA - USULA - BUSIA 

il 21 giugno 2017 

Disposizioni transitorie per la sanatoria di situazioni irregolari sugli immobili regionali 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

Con le presenti norme si intende pervenire alla regolarizzazione contrattuale di un ingente 

numero di situazioni di occupazione, a vario titolo, di beni immobili regionali, garantendo nel contem-

po un sostanziale incremento delle entrate relative alla gestione del patrimonio immobiliare. 

La Regione autonoma della Sardegna, in questi ultimi anni, è subentrata nella titolarità ovvero 

è stata immessa nel possesso (nelle more del definitivo trasferimento) di numerosi immobili già di 

proprietà statale, degli enti e agenzie regionali ovvero già in uso alle Ferrovie della Sardegna e alle 

Ferrovie meridionali sarde. 

Ciò è normalmente avvenuto nello stato di fatto e di diritto, in cui gli stessi beni immobili si 

trovavano al momento del trasferimento della proprietà e/o della consegna. 

Conseguentemente, le competenti strutture organizzative dell'Assessorato regionale degli enti 

locali, finanze e urbanistica sono succedute nella gestione di numerosi rapporti contrattuali in essere, 

ovvero scaduti e in attesa di rinnovo. 

Attesa anche l'entità del fenomeno (le cui principali criticità sono state riportate anche nel pro-

getto pluriennale di gestione del patrimonio regionale, approvato dalla Giunta regionale con delibera-

zione n. 25/14 del 26 maggio 2015), trattandosi di oltre un migliaio di immobili, non sono stati ancora 

compiutamente definiti i relativi rapporti contrattuali. 

Tutto ciò ha consolidato nel tempo situazioni, giuridiche e di fatto, la cui attuale gestione pone 

problematiche di varia natura: è utile sottolineare che eventuali procedure a evidenza pubblica di di-
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smissione dei beni interessati risentirebbe, sia dal punto di vista del valore di vendita che da quello 

della sua efficacia, della presenza in essi di soggetti la cui posizione giuridica non trova necessaria co-

dificazione in un titolo formale ma che, comunque, non appare del tutto priva di rilevanza e tutela giu-

ridica. 

Assume, altresì, rilevanza il fatto che non sono realisticamente ipotizzabili efficaci azioni giu-

diziarie tese al rilascio dei numerosi beni, sia per i tempi che tale percorso richiede che per le concrete 

difficoltà a poter definire i necessari presupposti giuridici su cui basare tali azioni. Non può, infatti, 

essere trascurato che sussistono anche notevoli carenze da parte delle amministrazioni che si sono suc-

cedute nei rapporti in questione in quanto, o non si è dato formale riscontro a specifiche istanze di rin-

novo ovvero si è di fatto consentito, per lungo tempo, il perdurare di rapporti e utilizzi del bene, con 

corresponsione di somme a titolo di "indennità di occupazione", non sempre corrispondenti a valori di 

mercato. 

È, quindi, opportuno e doveroso ricondurre nell'alveo di una fisiologica gestione tutti i beni 

immobili interessati al fine di consentirne la piena redditività e la possibilità di programmarne effica-

cemente la valorizzazione e/o la dismissione. 

La proposta normativa distingue sostanzialmente due diverse fattispecie, la prima relativa a 

immobili la cui occupazione è da ritenere senza titolo ovvero con titolo scaduto e la seconda, riferita ai 

beni immobili provenienti dalle leggi di riforma agraria già di proprietà dell'Agenzia Laore, rispetto ai 

quali era in corso un procedimento di rinnovo delle concessioni scadute, non definito per cause non 

imputabili ai soggetti interessati. 

Riguardo alla prima tipologia, si condiziona la regolarizzazione, tra l'altro, al versamento di 

una somma a titolo di sanatoria, da ridurre con riguardo alla situazione personale, anche reddituale, dei 

vari soggetti. 

Con riferimento alla seconda tipologia si consente, invece, la regolarizzazione, prevedendo il 

solo adeguamento del canone, attraverso il completamento di una procedura avviata e non completata 

dalla competente Agenzia regionale Laore. 

Di non scarsa importanza, in aggiunta ai "benefici gestionali" che possono derivare dall'appli-

cazione della norma proposta, sarebbe l'impatto positivo sulle finanze regionali. 
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RELAZIONE DELLA TERZA COMMISSIONE PERMANENTE PROGRAMMAZIONE, 

BILANCIO, CONTABILITÀ, CREDITO, FINANZA E TRIBUTI, PARTECIPAZIONI 

FINANZIARIE, DEMANIO E PATRIMONIO, POLITICHE EUROPEE, RAPPORTI CON L'U-

NIONE EUROPEA, PARTECIPAZIONE ALLA FORMAZIONE DEGLI ATTI EUROPEI, 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

composta dai Consiglieri 

SABATINI, Presidente - LANCIONI, Vice presidente - CONGIU, Segretario - TRUZZU, Segretario - 

ANEDDA - COCCO Daniele Secondo - COCCO Pietro - COMANDINI - DEDONI - PISCEDDA - 

TUNIS - ZEDDA Alessandra 

Relazione  

On.le LOTTO 

pervenuta il 27 giugno 2017 

La presente proposta di legge è stata approvata dalla Terza Commissione permanente nella se-

duta antimeridiana del 20 giugno 2018 con il voto favorevole dei gruppi di maggioranza e l'astensione 

di quelli di opposizione.  

Il testo licenziato dalla Commissione si differenzia fondamentalmente rispetto alla versione o-

riginaria perché, anziché riguardare la posizione degli occupanti immobili appartenenti all'intero pa-

trimonio regionale, si indirizza ai soli occupanti, con titolo scaduto o senza titolo, quegli immobili 

provenienti dal patrimonio dell'Agenzia LAORE Sardegna ubicati in zone di riforma agraria e utilizza-

ti a fini abitativi.  

Nel corso dei lavori sono stati acquisiti numerosi elementi informativi e sono stati sentiti in 

audizione l'Assessore regionale degli enti locali, finanze e urbanistica, il sindaco del Comune di Arbo-

rea e il dirigente del Servizio patrimonio dell'Agenzia LAORE Sardegna.  

La proposta originaria riproduceva i commi da 3 a 9 dell'articolo 2 del disegno di legge 

n. 393/P (Disegno di legge di stabilità 2017), stralciati dal testo iniziale con provvedimento del Presi-

dente del Consiglio regionale poiché ritenuti estranei al contenuto proprio della legge di stabilità come 

definito dalla vigente normativa contabile.  

Fin dalle prime sedute è emersa unanimemente in Commissione l'esigenza di acquisire dalla 

Giunta regionale informazioni quantitative e qualitative sugli immobili del patrimonio regionale po-

tenzialmente interessati dal procedimento di regolarizzazione e una stima dei possibili effetti finanzia-

ri.  

Con una prima nota del 6 luglio 2017 l'Assessore regionale degli enti locali, finanze e urbani-

stica informava la Commissione che la proposta di legge all'esame interessava circa 1.488 cespiti im-

mobiliari di varia natura. L'Assessore chiariva, tuttavia, che tale numero era da considerare "non pie-

namente corrispondente alla realtà, necessitando di una più estesa ricognizione straordinaria". Precisa-

va, inoltre, che gli immobili interessati erano principalmente terreni, anche di natura agricola e fabbri-

cati adibiti in prevalenza ad abitazioni ed in minor misura ad attività produttive e commerciali, trasfe-

riti in buona parte dallo Stato ai sensi dell'articolo 14 dello Statuto speciale ovvero già di proprietà de-

gli enti ed agenzie regionali rispetto ai quali la Regione Sardegna, in questi ultimi anni, è subentrata 

nella titolarità.  

Nella seduta del 5 dicembre 2017 la Commissione, preso atto delle difficoltà della Giunta nel 

fornire un quadro informativo esaustivo dell'intero patrimonio immobiliare potenzialmente interessato 
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dalla presente proposta, decideva di limitarne l'ambito di applicazione ai soli immobili ad uso abitativo 

occupati senza titolo o con titolo scaduto. A tal fine, manifestava alla Giunta l'esigenza di acquisire, in 

relazione a siffatti immobili, le seguenti informazioni: comune di ubicazione, provincia, indirizzo, zo-

na urbana di riferimento (centrale, semicentrale), superficie, destinazione d'uso (residenziale, commer-

ciale, artigianale e industriale, turistico-ricettiva, ecc), vincoli (architettonici, storici, artistici, archeo-

logici, ambientali, ecc.), tipo occupazione, entità del canone. 

L'Assessore regionale degli enti locali, finanze e urbanistica riscontrava la richiesta della 

Commissione con nota del 19 marzo 2018. 

Nella stessa si indicavano complessivi 775 immobili (n. 399 nella Provincia di Cagliari, n. 95 

nella Provincia di Sassari, n. 30 nella Provincia di Nuoro, n. 74 nella ex Provincia di Olbia-Tempio, 

n. 177 nella Provincia di Oristano), molti dei quali situati in zone centrali o semi centrali, occupati a-

busivamente o con canone di locazione irrisorio rispetto a quello determinabile in base all'attuale valo-

re di mercato e, quindi, suscettibili di essere sanati con il pagamento di una somma di denaro non con-

grua. 

In sede di esame della predetta documentazione la Commissione manifestava, quindi, le pro-

prie criticità e perplessità in ordine alla volontà di procedere a una generalizzata regolarizzazione una 

tantum degli immobili regionali ad uso abitativo occupati senza titolo o con titolo scaduto. 

La Commissione decideva, così, di provare a focalizzare la propria attenzione sulla particolare 

situazione degli immobili provenienti dal patrimonio dell'Agenzia LAORE Sardegna ubicati in zone di 

riforma agraria e al momento utilizzati a fini abitativi. 

Nel corso della seduta del 16 maggio u.s., la Commissione sentiva in audizione il dirigente del 

Servizio patrimonio di LAORE, il quale riferiva in merito alle complesse procedure di trasferimento 

alla Regione, a privati o enti pubblici del patrimonio immobiliare di LAORE non funzionale all'attività 

dell'agenzia.  

Con deliberazione 33/23 del 10 giugno 2008, infatti, la Giunta regionale aveva delegato a 

LAORE i seguenti compiti:  

a)  alienazione degli immobili per i quali fosse già intervenuta l'accettazione da parte del promissario 

acquirente o per i quali sussistesse l'impegno dell'ente ad alienarli in regime di prelazione; 

b)  concessione di beni agli enti locali in esecuzione di atti precedentemente autorizzati, nonché ces-

sione definitiva dei beni oggetto di contratti di comodato gratuito, comportanti clausola di succes-

siva cessione degli stessi, in favore degli enti locali interessati, previa verifica che gli stessi non 

rivestissero interesse funzionale per l'Amministrazione regionale. 

In sintesi, anche dall'analisi della documentazione fornita da LAORE, si deduce che al 31 di-

cembre 2015 sono stati trasferiti alla Regione complessivi 1.187 immobili, di cui circa 437 ad uso abi-

tativo, appartamenti o case coloniche, ubicati in aree rurali e occupati senza titolo o, nella maggior 

parte dei casi, con titolo scaduto. 

Si tratta precisamente di immobili provenienti dalle leggi di riforma agraria, stabilmente occu-

pati da nuclei familiari che svolgono attività agricola o comunque a basso reddito, i quali nel corso de-

gli anni hanno contribuito ad assicurarne la conservazione e valorizzazione in forza di un regolare con-

tratto di assegnazione che poi, tuttavia, non è stato rinnovato dando luogo così a una situazione di oc-

cupazione abusiva.  

La proposta licenziata dalla Commissione si propone di regolarizzare siffatte situazioni richie-

dendo per l'accesso alla procedura in esame il possesso in capo ai beneficiari di severi requisiti sogget-

tivi e oggettivi.  
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Precisamente si stabilisce che i richiedenti: 

a) occupino continuativamente l'immobile da almeno cinque anni alla data di entrata in vigore della 

presente legge;  

b)  non abbiano giudizi, pendenti o definiti, con la Regione autonoma della Sardegna o con gli enti 

del sistema Regione di cui all'articolo 1, comma 2 bis, della legge regionale n. 31 del 1998 in 

conseguenza dell'occupazione dell'immobile; 

c)  ricorrano, inoltre, tutte le seguenti condizioni:  

1)  siano titolari di un reddito complessivo del nucleo familiare desumibile dall'ultima dichiara-

zione dei redditi non superiore al triplo previsto dalle vigenti norme per l'assegnazione di un 

alloggio di edilizia residenziale pubblica;  

2)  l'alloggio occupato risulti essere prima abitazione e, l'occupante e i suoi conviventi, non ab-

biano altro alloggio adeguato nel territorio regionale;  

3)  siano in regola con il pagamento delle somme dovute alla Regione a titolo di risarcimento 

per occupazione dell'immobile o dei canoni dovuti all'agenzia LAORE sino al 31 dicembre 

2015, a conclusione della procedura in esame. 

In particolare, al precipuo fine di evitare possibili fenomeni speculativi, si escludono testual-

mente gli immobili rientranti nelle seguenti categorie:  

a) alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell'Azienda regionale per l'edilizia abitativa 

(AREA);  

b) immobili ricadenti nelle aree di conservazione costiera di cui all'articolo 16 della legge regionale 

29 maggio 2007, n. 2 (legge finanziaria 2007) e sui quali sussista l'interesse della Agenzia della 

conservatoria delle coste;  

c) immobili dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 

n. 137) e per i quali la competente Sovrintendenza non abbia rilasciato la prescritta autorizzazione 

ex art. 57 bis del citato Codice dei beni culturali;  

d)  immobili già compresi nelle ex colonie penali e non costituenti oggetto di assegnazione ai sensi 

delle leggi di riforma fondiaria; 

e)  aree ex demaniali marittime sclassificate e trasferite dallo Stato alla Regione; 

f) immobili di particolare rilevanza economico-produttiva e turistica. 

Come si evince dall'analisi dei richiamati requisiti di ammissione, la proposta in esame non 

rientra certamente nella logica del cosiddetto "colpo di spugna".  

Al contrario, il presente intervento normativo vuole rappresentare un equilibrato compromesso 

tra, da un lato, le esigenze non derogabili della Regione di salvaguardare, razionalizzare e valorizzare 

il proprio patrimonio anche attraverso l'utilizzo di modalità di deflazione del contenzioso e, dall'altro, 

l'interesse dei nuclei familiari di disporre di un legittimo titolo di occupazione dell'alloggio.  

Stante l'importanza delle tematiche affrontate, si auspica una condivisa approvazione della 

proposta da parte dell'Aula. 
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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1 

 

Regolarizzazione detenzione immobili 

1. La Regione è autorizzata a regolariz-

zare, una tantum, la posizione di coloro che oc-

cupano immobili appartenenti al proprio patri-

monio senza titolo o con titolo scaduto nei limiti 

e alle condizioni indicate nel presente articolo.  

2. La regolarizzazione di cui al comma 1 

è consentita in favore di coloro che:  

a)  occupano continuativamente l'immobile da 

almeno cinque anni alla data di entrata in 

vigore della presente legge;  

b)  abbiano conseguito l'occupazione dell'im-

mobile senza aver commesso illecito civile 

o penale;  

c)  in caso di abitazioni, siano titolari di un 

reddito familiare complessivo non superiore 

al triplo previsto dalle vigenti norme per 

l'assegnazione di un alloggio di edilizia re-

sidenziale pubblica;  

d)  non abbiano giudizi, pendenti o definiti, 

con la Regione autonoma della Sardegna o 

con gli enti del sistema Regione in conse-

guenza dell'occupazione dell'immobile.  

3. Fermo restando il versamento di 

quanto dovuto per tutto il periodo di occupazio-

ne del bene, la regolarizzazione è condizionata 

al versamento di una somma, a titolo di sanato-

ria, pari a sei mesi di canone, in caso di abita-

zioni, e a un anno di canone in caso di immobili 

ad uso diverso da quello abitativo. 

4. Tale somma, in caso di abitazioni, è 

ridotta di un terzo qualora ricorrano, contempo-

raneamente, le seguenti condizioni:  

a)  quando l'alloggio occupato risulti essere 

prima abitazione e l'occupante e i suoi con-

viventi non abbiano altro alloggio adeguato 

nel territorio regionale;  

b)  quando il soggetto occupante è titolare di 

un reddito imponibile del nucleo familiare 

non superiore all'importo di due pensioni 

minime INPS. 

Art. 1 

 

Regolarizzazione dell'occupazione di immobili 

provenienti dal patrimonio dell'Agenzia LAORE  

1. La Regione è autorizzata a regolariz-

zare, una tantum, la posizione di coloro che oc-

cupano gli immobili provenienti dal patrimonio 

dell'Agenzia LAORE Sardegna, ubicati in zone 

di riforma agraria, utilizzati a fini abitativi, con 

titolo scaduto o senza titolo, nei limiti e alle 

condizioni indicate nel presente articolo . 

2. La regolarizzazione di cui al comma 1 

è consentita in favore di coloro:  

a)  che occupano continuativamente l'immobile 

da almeno cinque anni alla data di entrata in 

vigore della presente legge;  

b)  che non hanno giudizi, pendenti o definiti, 

con la Regione autonoma della Sardegna o 

con gli enti del sistema Regione di cui al 

comma 2 bis dell'articolo 1 della legge re-

gionale 13 novembre 1988, n. 31 (Discipli-

na del personale regionale e dell'organizza-

zione degli uffici della Regione) in conse-

guenza dell'occupazione dell'immobile; 

c)  per i quali ricorrono tutte le seguenti condi-

zioni:  

1)  sono titolari di un reddito complessivo 

del nucleo familiare desumibile dall'ul-

tima dichiarazione dei redditi non supe-

riore al triplo previsto dalle vigenti 

norme per l'assegnazione di un alloggio 

di edilizia residenziale pubblica;  

2)  l'alloggio occupato risulta essere prima 

abitazione e l'occupante e i suoi convi-

venti non hanno altro alloggio adeguato 

nel territorio regionale;  

3)  sono in regola con il pagamento delle 

somme dovute alla Regione a titolo di 

risarcimento per occupazione dell'im-

mobile o dei canoni dovuti all'agenzia 

LAORE sino al 31 dicembre 2015, a 

conclusione della procedura di cui al 

comma 4. 

3 La domanda di regolarizzazione di cui 
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5. La Regione comunica agli occupanti:  

a)  in caso di arretrati, l'importo dovuto per 

l'occupazione del bene e, in ogni caso, 

l'ammontare della somma, così come de-

terminata dal presente articolo, da versare a 

titolo di sanatoria;  

b)  il canone di locazione che deve essere men-

silmente versato, calcolato secondo i valori 

di mercato.  

6. I soggetti aventi titolo, entro il termi-

ne perentorio di sessanta giorni dalla ricezione 

della comunicazione della Regione di cui al 

comma 5, dichiarano, per iscritto in carta libera, 

se intendono avvalersi della facoltà loro ricono-

sciuta allegando, in caso positivo, copia del ver-

samento, delle somme dovute a titolo di arretrati 

e di sanatoria. 

7. In caso di mancato versamento delle 

somme dovute entro il termine assegnato il sog-

getto occupante perde, automaticamente, ogni 

legittimazione ed è obbligato a lasciare libero 

l'immobile. 

8. La regolarizzazione non è consentita 

per l'occupazione di immobili appartenenti alle 

seguenti categorie catastali: A/1 (abitazioni si-

gnorili), A/8 (ville) e A/9 (castelli).  

9. La Regione è, inoltre, autorizzata a 

completare, con contestuale adeguamento del 

canone ai valori di mercato, le procedure di rin-

novo delle concessioni già avviate dall'Agenzia 

regionale LAORE Sardegna, riferite ai beni im-

mobili provenienti dalle leggi di riforma agraria.  

10. Le disposizioni di cui al presente ar-

ticolo non si applicano relativamente agli immo-

bili individuati con deliberazione motivata della 

Giunta regionale, da adottare entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente leg-

ge, ricadenti nelle aree di conservazione costiera 

di cui all'articolo 16 della legge regionale 29 

maggio 2007, n. 2 (legge finanziaria 2007), e sui 

quali sussista l'interesse della Conservatoria del-

le coste, o dichiarati di interesse culturale ai sen-

si del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 

n. 137), e di particolare rilevanza economico-

al comma 1 è presentata, a pena decadenza, en-

tro centottanta giorni dalla entrata in vigore della 

presente legge, all'Assessorato regionale compe-

tente in materia di demanio e patrimonio, corre-

data della documentazione attestante la sussi-

stenza dei requisiti previsti al comma 2 e l'impe-

gno alla corresponsione delle somme di cui alla 

lettera c), punto 3). 

4. L'Assessorato, ricevuta la domanda, 

comunica agli occupanti:  

a)  in caso di arretrati, l'importo dovuto per 

l'occupazione del bene e gli eventuali cano-

ni ancora dovuti all'agenzia LAORE; 

b)  il canone di locazione successivo alla rego-

larizzazione di cui alla presente legge che 

deve essere mensilmente versato, calcolato 

secondo i valori di mercato.  

5. I soggetti aventi titolo, entro il termi-

ne perentorio di sessanta giorni dalla ricezione 

della comunicazione dell'Assessorato di cui al 

comma 4, dichiarano, per iscritto in carta libera, 

se intendono avvalersi della facoltà loro ricono-

sciuta allegando, in caso positivo, copia del ver-

samento, delle somme dovute a titolo di arretra-

ti. 

6. In caso di mancato versamento delle 

somme dovute entro il termine assegnato, il sog-

getto occupante perde, automaticamente, ogni 

legittimazione ed è obbligato a lasciare libero 

l'immobile. 

7. La regolarizzazione non è consentita 

per l'occupazione di immobili appartenenti alle 

seguenti categorie catastali: A/1 (abitazioni si-

gnorili), A/8 (ville) e A/9 (castelli).  

8. Le disposizioni di cui alla presente 

legge non si applicano:  

a) agli alloggi di edilizia residenziale pubblica 

di proprietà dell'Azienda regionale per l'edi-

lizia abitativa (AREA);  

b) agli immobili ricadenti nelle aree di conser-

vazione costiera di cui all'articolo 16 della 

legge regionale 29 maggio 2007, n. 2 (legge 

finanziaria 2007) e sui quali sussista l'inte-

resse della Agenzia regionale Conservatoria 

delle coste;  

c) agli immobili dichiarati di interesse cultura-

le ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
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produttiva e turistica. 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 137) e per i quali la 

competente Sovrintendenza non abbia rila-

sciato la prescritta autorizzazione ex artico-

lo 57 bis del citato Codice dei beni cultura-

li;  

d)  agli immobili già compresi nelle ex colonie 

penali e non costituenti oggetto di assegna-

zione ai sensi delle leggi di riforma fondia-

ria; 

e)  alle aree ex demaniali marittime sclassifica-

te e trasferite dallo Stato alla Regione; 

f) agli immobili di particolare rilevanza eco-

nomico-produttiva e turistica. 

 Art. 1 bis 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 

giorno della sua pubblicazione nel bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

 




